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PREMESSA 

 
 

Il D.Lgs. 33 del 15 marzo 2013 prevede, tra l’altro, anche per le pubbliche amministrazioni locali 
l’obbligo di predisporre il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, da 
aggiornarsi annualmente, sentite le associazioni dei consumatori e degli utenti, allo scopo di 
individuare concrete azioni e iniziative finalizzate a garantire un adeguato livello di trasparenza, 
anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione di cui all'articolo 13 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità'. 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità contiene: 
- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 
- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della 

legalità; 
- gli “stakeholder” interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle modalità, 

dei tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 
Il Programma triennale della trasparenza costituisce uno degli elementi fondamentali nella 
rinnovata visione legislativa del ruolo delle amministrazioni pubbliche, fortemente ancorata al 
concetto di performance e di prevenzione della corruzione. 
Le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 
effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, 
come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti.  
Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure 
e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. 
A tal fine, il Programma triennale della trasparenza costituisce di norma una sezione del Piano di 
prevenzione della corruzione. 
Gli obiettivi indicati nel Programma triennale della trasparenza sono formulati in collegamento con 
la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel P.E.G. 
corredato dal Piano dettagliato delle performance. 
La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un'area strategica di ogni 
amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 
Questo documento, redatto ai sensi dell’art. 10 D.Lgs. 33/2013 e in riferimento alle deliberazioni 
elaborate dall’Autorità Anticorruzione ANAC e in particolar modo la deliberazione n. 50/2013, indica 
le principali azioni e le linee di intervento che l’Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta e Langa 
Cebana Alta val Bormida intende seguire nell’arco del triennio 2015-2017 in tema di trasparenza. 
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INTRODUZIONE 
 
 

I servizi offerti dalla Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta e Langa Cebana Alta Val Bormida 
sono suddivisi nei seguenti settori: 

SETTORE FINANZIARIO E AMMINISTRATIVO 

  

  

  

  

  

  

  

SETTORE TECNICO - AGRARIO 

  

  

  

  

SETTORE SOCIO ASSISTENZIALE 

  

  

 
Nello specifico, nella Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta e Langa Cebana Alta Val Bormida 
non sono presenti particolari strutture interne (ad es.: corpi e istituti) e uffici periferici; vi sono in 
organico 18 dipendenti, 1 Dirigente e 1 Segretario Direttore, autorizzato all’espletamento 
dell’incarico a titolo gratuito fino al 06.12.2016. 
 
 
Il presente documento, completo dell’allegato 1, costituisce il Programma Triennale per la 

trasparenza e l’integrità (di seguito PTTI) della  Unione Montana delle Valli Mongia Cevetta e Langa 
Cebana Alta Val Bormida per il triennio 2015 – 2017. 

Il documento si rivolge in via prioritaria a cittadini, professionisti e imprese, con il duplice scopo di 
favorire la conoscenza dell’Amministrazione e degli impegni in materia di trasparenza, e di 
promuovere l’attenzione e la sensibilità diffusa verso i temi della trasparenza, della legalità e 
dell’integrità. Deve quindi presentarsi come uno strumento chiaro, completo, di semplice 
consultazione. 

Il PTTI, è sviluppato in stretto coordinamento con il Piano Triennale Prevenzione Corruzione - 
PTPC, con il P.E.G. e con gli altri strumenti di programmazione adottati. 
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1. LE PRINCIPALI NOVITA’ 

 
 
Il presente Programma nasce dall’esigenza di aderire ai nuovi principi sanciti dalla delibera ANAC 
50/2013 recante “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità 2014-2016”. 
Vengono quindi dettagliati gli obiettivi operativi che si intende raggiungere nel corso di vigenza del 
Programma e le tempistiche previste. 
Si è definito nell’allegato 1 al presente programma, un dettaglio delle responsabilità operative di 
reperimento, aggiornamento e pubblicazione dati. 
 

Il PTTI 2015 – 2017, superata la necessità di definire i tempi di attuazione delle pubblicazioni, va 
quindi a  descrivere gli obiettivi strategici in materia di trasparenza, le scelte e le attività da porre in 
essere per dare concreta attuazione a quanto programmato, la pianificazione degli interventi 
migliorativi e integrativi previsti. 

Riporta inoltre il calendario definito per gli aggiornamenti periodici, modalità e tempi del 
monitoraggio costante sulle pubblicazioni, responsabilità connesse all’aggiornamento dei dati e 
alla loro messa a disposizione nella sezione Amministrazione Trasparente.  

Illustra l’organizzazione posta in essere per garantire la corretta e puntuale effettuazione delle 
attività, le modalità di coinvolgimento dei dipendenti, dei cittadini e delle organizzazioni più 
rappresentative, oltre agli strumenti di comunicazione e divulgazione che consentiranno di 
proporre positivamente il documento a una platea il più vasta possibile.  

Prevede l’attivazione di appositi canali di ascolto finalizzati a  raccogliere suggerimenti, 
segnalazioni e commenti da parte di tutti gli “stakeholder”, indicazioni che verranno recepite e 
considerate in ottica di miglioramento continuo. 

 

 

2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE 

 
 
2.1. OBIETTIVI STRATEGICI 
 
Gli obiettivi di trasparenza nel primo anno sono: 

‐ Impegno a completare progressivamente e costantemente l’implementazione dei dati 
oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

‐ aumento del flusso informativo interno all’Ente, anche mediante incontri periodici ed 
effettuazione sessioni formative apposite;  

‐ ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi già in uso al fine di identificare 
eventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica del materiale richiesto; 

‐ progressiva riduzione dei costi relativi all’elaborazione del materiale soggetto agli obblighi di 
pubblicazione; 

Obiettivi di trasparenza nell’arco triennale di vigenza del PTTI sono: 
‐ implementazione dei nuovi sistemi di automazione per la produzione e pubblicazione di 

dati; 
‐ sviluppo degli strumenti di rilevazione automatica del livello di soddisfazione degli utenti, 

già a disposizione nel portale comunitario, per mettere meglio a fuoco i bisogni informativi 
degli stakeholder interni ed esterni all’amministrazione; 

‐ organizzazione di almeno una Giornata della trasparenza, nell’arco del triennio. 
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2.2. COERENZA FRA GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 
 
Gli obiettivi definiti al precedente punto 2.1. saranno ulteriormente declinati con fasi, tempi, 
responsabilità e risorse nell’ambito della programmazione di bilancio per l’esercizio 2015 e 
pluriennale 2015-17, nella definizione del P.E.G. e del Piano dettagliato delle performance 2015. 
La valutazione annuale del grado di raggiungimento della performance organizzativa ed individuale 
dell’Ente dovrà tenere adeguatamente conto dell’effettivo livello di pubblicazione dei dati e 
documenti secondo la normativa vigente e le disposizioni di cui al presente Piano.  
La presente programmazione inoltre implementa il nesso significativo fra gli strumenti di 
mitigazione dei rischi nell’ambito del Piano per la Prevenzione della Corruzione e dell’Illegalità. 
 
2.3. COINVOLGIMENTO DELLA STRUTTURA 
 
La Giunta approva il PTTI ed i relativi aggiornamenti nell’ambito del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione o con atto separato. 
Il Responsabile della Trasparenza e il Responsabile per la prevenzione della Corruzione e 
dell’illegalità (qualora diversi), coordinano gli interventi e le azioni relative alla trasparenza e 
svolgono attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti 
di tale controllo al Nucleo di valutazione. 
A tal fine promuovono e curano il coinvolgimento dei settori della Unione Montana e si avvalgono 
del supporto del Gruppo di lavoro istituito per l’istruttoria dei Controlli Interni. 
Il Nucleo di valutazione verifica l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità, 
esercita un’attività di impulso nei confronti del livello politico amministrativo e del Responsabile 
della Trasparenza per l’elaborazione del relativo programma, secondo del direttive e le tempistiche 
eventualmente deliberate da ANAC. 
Le Posizioni Organizzative così come individuate nell’allegato A al presente PTTI hanno la 
responsabilità dell’individuazione dei contenuti e dell’attuazione del Programma Triennale della 
Trasparenza per la parte di loro competenza.  
Collaborano, inoltre, alla realizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un 
adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 
 
2.4. TERMINI E MODALITA’ DI ADOZIONE E COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER 
 
Il Responsabile della Trasparenza, nell’ambito del Gruppo di lavoro di cui al punto precedente, in 
stretta correlazione con gli indirizzi impartiti dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
dell’Illegalità, e di concerto con  le Posizioni Organizzative, predispone entro il 31 dicembre di ogni 
anno la proposta di PTTI e relativi aggiornamenti. 
La bozza di PTTI recepisce proposte e osservazioni formulate dai cittadini e dai portatori di 
interessi diffusi. Una volta adottato, insieme al PTPC sarà oggetto di divulgazione e di trasmissione 
alle organizzazioni più rappresentative. Le indicazioni raccolte saranno analizzate e tenute in 
debita considerazione per i prossimi aggiornamenti. 

La bozza di PTTI è inviata al Nucleo di Valutazione per eventuali osservazioni, e quindi adottato 
dalla Giunta entro il 31 gennaio. 
Il PTTI è pubblicato sul sito dell’ente, in fase di predisposizione, (sezione “Amministrazione 
trasparente /Disposizioni generali /Programma per la trasparenza e l'integrità”) consentendo alle 
associazioni rappresentate nel Consiglio  regionale  dei  consumatori della Regione Piemonte, di 
formulare pareri consultivi in merito.  
L’Unione Montana si impegna a valutare le eventuali osservazioni che possano pervenire in merito 
ai contenuti del Piano.  
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2.5. MONITORAGGIO 
 
Alla corretta attuazione del PTTI, concorrono il Responsabile della Trasparenza, il Responsabile per 
la prevenzione della Corruzione, il Nucleo di valutazione, tutti gli uffici dell’ente e le Posizioni 
Organizzative. 
In particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull’attuazione del PTTI e delle 
iniziative connesse, riferendo al Presidente e al Nucleo di Valutazione su eventuali inadempimenti e 
ritardi. 
Il Nucleo di valutazione attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità, 
in coerenza alle deliberazioni applicative emanate da ANAC. 
Il documento di attestazione deve essere prodotto dal Nucleo avvalendosi della collaborazione del 
Responsabile della Trasparenza e degli uffici della Unione Montana che devono fornire tutte le 
informazioni necessarie a verificare l’effettività e la qualità dei dati pubblicati. 
 
 
 

3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 
 
Nell’ambito organizzativo interno, l’Unione Montana intende perseguire alcuni specifici obiettivi che 
possano contribuire a rendere più efficaci le politiche di trasparenza, attraverso gli strumenti di 
comunicazione istituzionale. 
Si tratta in particolare di una serie di azioni, volte a migliorare da un lato la cultura della 
trasparenza nel concreto agire quotidiano degli operatori e finalizzate dall’altro a offrire ai cittadini 
semplici strumenti di lettura dell’organizzazione e dei suoi comportamenti, siano essi cristallizzati in 
documenti amministrativi o dinamicamente impliciti in prassi e azioni. 
La pubblicazione on line di dati, informazioni e documenti consente a tutti i cittadini un’effettiva 
conoscenza dell’azione dell’Ente,  e rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione 
della corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. In quest’ottica la 
trasparenza rappresenta anche una forma di garanzia del cittadino, sia come destinatario in 
generale delle attività della pubblica amministrazione, sia come utente dei servizi pubblici. 

Partendo da questi presupposti, una corretta e ampia comunicazione costituisce uno strumento 
essenziale per agevolare la partecipazione e il coinvolgimento dei cittadini. La pubblicità dei dati, 
per  raggiungere i risultati perseguiti,  non dovrà subire limitazioni artificiose. E’ però necessario 
garantire il costante rispetto di alcune normative specifiche, e in particolare della normativa sulla 
privacy, delimitando le sfere di possibile interferenza tra disciplina della trasparenza e protezione 
dei dati personali, in modo da realizzare un punto di equilibrio tra i valori che esse riflettono. 

Le Giornate della trasparenza sono dei momenti di incontro tra cittadini e pubblica 
amministrazione, introdotte dalla Delibera n. 105/2010 della ex CIVIT ora ANAC. 
Le giornate della trasparenza sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire 
informazioni sul Programma triennale per la trasparenza adottato dalla Unione Montana, nonché 
sul Piano e Relazione della Performance e sulle attività intraprese per il contrasto e la prevenzione 
della corruzione, a tutti i soggetti a vario titolo interessati e coinvolti (cittadini, associazioni e 
gruppi di interesse locali, i c.d. “stakeholder”). 
Per quanto riguarda le giornate della trasparenza, si ritiene appropriato programmare nel corso del 
triennio di validità del presente programma almeno una giornata pubblica, nel corso della quale il 
Presidente e la Giunta (o Consiglio) possano illustrare e discutere, insieme alla cittadinanza, i 
risultati raggiunti rispetto a: 

‐ programma di mandato approvato nell’anno e successivamente aggiornato, nonché gli 
obiettivi prioritari perseguiti; 

‐ obiettivi di trasparenza definiti nel presente programma e relativa attuazione; 
‐ risultati conseguenti all’applicazione del piano anticorruzione. 
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4. PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

 
L’allegato A al presente programma, parte integrante e sostanziale, definisce in modo schematico, 
modalità, tempi e responsabilità per l’attuazione del programma.  
Per l’attuazione del programma, il Responsabile della Trasparenza è costantemente supportato dai 
Responsabili di Settore e dal Segretario. 
 
4.1 MISURE ORGANIZZATIVE 
 
L’Unione Montana  pubblica nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, 
in corso di predisposizione, le informazioni, i dati e i documenti sui cui vige obbligo di 
pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013 e delle deliberazioni ANAC di attuazione delle previsioni 
normative anche previgenti. 
L’elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, con l’indicazione del settore cui 
compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di 
aggiornamento sono indicati nell’allegato A al presente atto. 
Essi sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell’allegato 
stesso, sotto la responsabilità diretta delle Posizioni Organizzative, che provvedono a verificarne la 
completezza e la coerenza con le disposizioni di legge. 
La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o 
applicativi ad hoc, oppure manualmente secondo le rispettive competenze, accedendo al back-
office del portale istituzionale. 
Compatibilmente con le risorse disponibili e con le competenze informatiche dell’intera struttura 
burocratica, si intendono comunque perseguire i seguenti obiettivi: 
- inserimento di dati e materiale oggetto di pubblicazione in formato aperto (principalmente con 

file “stampa .pdf/a”, xml e possibilmente in formato .doc, .xls, .odt, .ods) o in formati 
compatibili alla trasformazione in formato aperto. 

- le norme sulla trasparenza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 
190/2012) devono essere applicate anche alle società partecipate dalla Unione Montana. 

- nella pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di 
trasparenza, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

- gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo 
agevole alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. 
 

In particolare, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti 
caratteristiche: 
 
 

Caratteristica dati Note esplicative 
 

 
Completi ed 
accurati 

I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel 
caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto 
e senza omissioni. 
 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 
Pertanto occorre: 
a) evitare la frammentazione, cioè la pubblicazione di stesse tipologie di 
dati in punti diversi del sito, che impedisce e complica l’effettuazione di 
calcoli e comparazioni. 
b) selezionare e elaborare i dati di natura tecnica (ad es. dati finanziari e 
bilanci) in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche per chi è 
privo di conoscenze specialistiche. 
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Caratteristica dati Note esplicative 
 

Aggiornati Ogni dato deve essere aggiornato tempestivamente, ove ricorra richiesto. 
 

Tempestivi La pubblicazione deve avvenire in tempi tali da garantire l'utile fruizione 
da parte dell’utente. 
 

In formato aperto Le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto 
e raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni sono 
riportate. 
 

 
Si applicheranno le azioni di monitoraggio previste dalle deliberazioni ANAC n. 71/2013 e 77/2013, 
oltre a tutte quelle emesse da ANAC nel periodo di vigenza del Piano. 
Verrà verificata la fattibilità tecnica del monitoraggio degli accessi alla sezione “amministrazione 
aperta” coerentemente con la struttura tecnica del portale istituzionale della Unione Montana. 
 
4.2. MISURE PER ASSICURARE L’EFFICACIA DELL’ISTITUTO DELL’ACCESSO CIVICO  
 
Come disposto dal D.Lgs 33/2013, chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o 
dati su cui vige l’obbligo di pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico è gratuita e va presentata al Responsabile della Trasparenza, non è 
sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve 
essere motivata. 
A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 

‐ pubblicare nel sito istituzionale il documento, l’informazione o il dato richiesto; 
‐ trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l’avvenuta 

pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 
‐ indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, 

l’informazione o il dato, già precedentemente pubblicati. 
‐ La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 
‐ l’obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini 

dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 
‐ la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell’Amministrazione e al Nucleo di 

valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità. 
Titolare del potere sostitutivo in merito all’accesso civico è il Segretario. 
 
 

4.3. TEMPI DI ATTUAZIONE 

 

L’attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date previste nel presente 
programma, come di seguito indicato: 
Anno 2015 

‐ Pubblicazione del Programma per la Trasparenza all’albo pretorio della Comunità Montana 
Alto Tanaro Cebano Monregalese all’indirizzo www.vallinrete.org in attesa del sito 
dell’Unione Montana, in fase di predisposizione; 

‐ Completa attuazione degli obblighi di legge attraverso un percorso di adeguamento 
progressivo. 

Anno 2016 
‐ Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2016 ; 

http://www.vallinrete.org/
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‐ Valutazione ulteriori applicativi interattivi  entro 31 dicembre 2016. 
Anno 2017 

‐ Aggiornamento del Programma per la Trasparenza entro 31 gennaio 2017; 
‐ Impostazione sistema rilevazione automatica del livello di soddisfazione di alcuni servizi resi 

dall’Ente entro il 31 dicembre 2017. 
‐ Realizzazione della prevista Giornata della Trasparenza entro 31 dicembre 2017; 

 
 
 

5. DATI ULTERIORI 
 

La più recente accezione della trasparenza come “accessibilità totale” implica che 
l’amministrazione si impegni, nell’esercizio della propria discrezionalità e in relazione all’attività 
istituzionale espletata, a pubblicare sul proprio sito dati ulteriori rispetto a quelli richiesti da norme 
di legge. 

La pubblicazione di dati, informazioni e documenti mira a favorire, attraverso la conoscenza, forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche: viene quindi effettuata in ottica di apertura verso l’esterno piuttosto che di mero 
adempimento formale. 

L’Unione Montana, per individuare i contenuti ulteriori da pubblicare nell’ambito della sezione 
Amministrazione trasparente analizza: 

 segnalazioni e richieste di accesso agli atti gestiti;  

 rischi  rilevanti e misure di contrasto individuate  per la prevenzione della corruzione e 
dell’illegalità; 

 richieste di informazioni, anche a carattere statistico. 

A seguito dell’analisi, considerando anche gli oneri connessi a ciascuna pubblicazione rapportati 
alla loro utilità per i cittadini, l’Ente potrà prevedere di mettere a disposizione attraverso il proprio 
sito istituzionale e, in particolare, la sezione Amministrazione Trasparente: 

 dati, documenti e informazioni esplicative delle misure anticorruzione poste in essere e dei 
relativi esiti;  

 atti e informazioni diverse sull’attività dell’Ente; 

 dati statistici. 

L’individuazione dei contenuti ulteriori da prevedere nei prossimi aggiornamenti terrà conto anche 
di osservazioni e proposte pervenute dai cittadini e dalle organizzazioni più rappresentative, 
attraverso i canali sopra richiamati. 

 

Ceva, lì  

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 1 - Obblighi, contenuti, responsabili, Aggiornamento e monitoraggio 


